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Difficilmente la Camera potrà convertirli in legge 

Decadrà gran parte dei decreti 
dal qoverno Andreotti 

Si dovrebbero varare quello suirammodernamento degli aeroporti e quello 
sulla cassa integrazione - La posizione del PCI sulla proroga della legge Merli 

V. 

i 
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_ * 

ROMA — Facciamo il punto 
sulla sorte della valanga di 
decreti sfornati dal dimissio
nario governo Andreotti. e in 
questi giorni all'esame del 
Parlamento chiamato a deci
derne la conversione in leg
ge o a sancirne l'ingloriosa 
decadenza. E partiamo da 
un dato di fatto ormai scon
tato: che a questo punto solo 
una piccola parte dei venti
sei decreti potrà essere ap
provata e convertita dalle Ca
mere entro il termine costitu
zionale dei sessanta giorni dal
la loro emanazione. 

Tra i pochi decreti che si 
farà in tempo a varare, ci 
sono quello relativo alle mi
sure finanziarie per l'ammo
dernamento degli aeroporti 
(sarà posto in votazione lune
di alla Camera, e quindi im
mediatamente trasmesso al 
Senato per la convalida) e, 
probabilmente, quello die — 
grazie all'iniziativa comunista 
in Senato — proroga per due 
anni la cassa integrazione 
guadagni anche per i lavora
tori dipendenti da imprese di
chiarate fallite. 

Sorte ancora incerta, appe
sa ad un filo, per un altro 
gruppo di provvedimenti che 
son poi tra i più rilevanti: il 
decreto sull'ordinamento eco
nomico dei dipendenti statali 
all'esame del Senato (e di cui 
riferiamo a parte), e quello 
sugli stanziamenti straordina
ri per iì potenziamento e l'am
modernamento dei servizi per 
Ja tutela dell'ordine e della 
sicurezza pubblica sul quale 
gravano (alla Camera, da lu
nedi sera) una pregiudiziale 
d'incostituzionalità e centinaia 
di emendamenti ostruzionisti
ci per iniziativa dei radicali. 

E' invece già praticamente 
decisa — in negativo — la sor
te di parecchi altri provvedi
menti. Decade dopodomani la 
proroga dei termini in mate
ria di risanamento delle ac
que e degli scarichi inquinan
ti stabiliti dalla legge Merli 
(torneremo poi sulla questio
ne, per riferire più precisa-' 
mente della posizione dei co
munisti sulla questione); e 
stanno ugualmente per deca
dere le misure finanziarie per 
la GEPI e per a CNEN. 

E' questo lo sbocco inevita
bile di una grave scelta poli
tica del governo dimissionario 
(e per giunta minoritario): 
quella appunto di avere as
sunto a metodo la decreta
zione d'urgenza, anche quan-. 
do non sussistevano i motivi 
della straordinarietà e del
l'impellenza dei provvedimen-

'ti. La congerie di decreti, e 
il loro contemporaneo urgere, 
ha cosi reso praticamente im-

' possibile qualsiasi opera di 
' selezione e di organizzazione 
-del lavoro. Senza contare gii 
effetti collaterali: le responsa
bili iniziative dei comunisti per 
imporre — ove fosse e sia pos
sibile — modifiche migliorative 
ai provvedimenti del governo: 
le legittime osservazioni (di 
merito e di metodo) formula
te dalla commissione Affari 
Costituzionali sulla liceità di 
taluni decreti; la violenta e 
generalizzata reazione ostru-

'_ zionistica del PR che, appun
to per il suo carattere pres-
socchè globale, ha ulterior
mente complicato qualsiasi 
eventuale cernita. 

E veniamo infine al caso 
della proroga dei termini del-

' la legge Merli. In commissio
ne Lavori Pubblici i comuni-

=• sti avevano motivato con cin
que rilievi (lo ha fatto il com-
{>agno Giuseppe Castoldi) il 
oro voto contrario al provve

dimento. Anzitutto, il governo 
non ha posto in atto alcun 
provvedimento concreto per 
aiutare comuni e regioni ad 
applicare la legge: né sempli
ficando le procedure, né for
nendo ai poteri locali il ne
cessario supporto finanziario. 
D'altra parte la riduzione 
dell'importo delle multe a ca-

, rico di coloro che continuano 
• ad inquinare (decisa dall'alto-

ra ministro dell'Industria Car-
- lo Donat Cattili soprattutto 

per favorire alcune aziende 
chimiche) ha fornito una pa-

;. lese dimostrazione del disinte
resse del governo ad una lot
ta efficace contro l'inquina-

• mento. 
.- Inoltre, non è stato ancora 
- presentato, nonostante tutti 
- gli impegni in questo senso, 

il progetto di riforma della 
. legge Merli; e la proroga dei 

termini prevista dal decreto 
sarebbe avvenuta senza alcu-

, na garanzia, in queste condi-
, zioni, per un risanamento 
• della grave situazione attuale. 

; Infine è inammissibile conti-
_ nuare con misure improvvisa-
- te e parziali'in una materia 
- cosi delicata: solo una legge 

organica, di riforma, può ccn-
scntire a comuni e regioni di 

-, far fronte, compiutamente ed 
' efficacemente, agli impegna-

- tivi compiti loro assegnati in 
materia di lotta all'inquina-

- mento. 

Tempi stretti per 
il decreto statali 

ROMA — Malgrado 1 tempi 
piuttosto ristretti, è ancora 
possibile che il Parlamento 
riesca a convertire in legge 
il decreto governativo sull* 
ordinamento economico del 
pubblici dipendenti: statali, 
scuola, università. Tutto di
pende dalla capacità (che 
chiama in causa il senso di 
responsabilità di tutte le for
ze politiche, oggi al Senato 
e domani alla Camera) di 
conciliare l'esigenza di ap
portare al provvedimento al
cune indispensabili modifi
che con la necessità di bru
ciare i tempi dell'iter parla
mentare per fare si che il 
voto definitivo di ratifica 
sia pronunciato entro e non 
oltre lunedi 30 luglio, pena 
appunto la decadenza del 
decreto. 

A che punto siamo, ora? 
Che il Senato potrebbe es
sere In grado di concludere 
l'esame del provvedimento 
entro la metà della prossi

ma settimana: lunedi Infat
ti un comitato ristretto.con
clude l'esame e la cernita 
degli emendamenti; e mar-
tedi il decreto sarà discusso 
in commissione e appronta
to per il dibattito d'aula. 
Una volta votato a Palazzo 
Madama, 11 decreto sarebbe 
trasmesso subito alla Ca
mera per la definitiva con
versione. Con l tempi, sia
mo al minimo. Quel che con
ta è quindi la volontà poli
tica. Vediamo la posizione 
dei gruppi, al Senato. 

I comunisti hanno presen
tato una serie di emenda
menti correttivi, ispirati alle 
posizioni autonomamente e-
spresse dalla Federazione 
CGIL-CISL-UIL e tesi a ri
pristinare la logica delle in
tese governo-sindacati non 
correttamente tradotte nel 
decreto. In particolare 11 PCI 
ha tra l'altro proposto una 
riduzione degli aumenti In
trodotti per la dirigenza (o-

perando sul computo delle 
percentuali) e sostenuto la 
necessità di distinguere il 
trattamento delle forze di 
PS da quello delle forze ar
mate. pur mirando ad assi
curare la tempestiva con
versione del provvedimento. 
Ieri mattina c'è stato un in
contro tra l dirigenti del 
gruppo parlamentare comu
nista e una delegazione del
la Federazióne sindacale uni
taria che ha rilevato l'impor
tanza delle modifiche formu
late dal PCI nella logica tut
tavia della conversione: al
trimenti — è stato osserva
to — si andrebbe allo stra
volgimento della situazione 
per i contratti già scaduti. 

Altri emendamenti sono 
stati formulati dal PSI (che 
ha tra l'altro proposto una 
delega per recepire la parte 
normativa del contratti, non 
contenuta nel decreto); dal 
MSI (l neo-fascisti puntano 
tuttavia a stravolgere 11 prov
vedimento); dai radicali (la 
cui iniziativa di attacco non 
tiene minimamente conto dei 
fatto che la base del pur 
tanto discutibile decreto è 
rappresentato da una lunga 
trattativa con i sindacati); 
e persino dal governo. 
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Ustica: raccolto in forse 
per uccellini e conigli 

USTICA — Una insolita protesta è stata inscenata ieri dagli 
abitanti dell'isola di Ustica, i quali hanno organizzato un 
corteo per le strette e brevi vie del centro ed hanno occu
pato in assemblea permanente la sede del Comune. La ra
gione della protesta sta nella richiesta di un intervento 
urgente dell'assessorato regionale all'agricoltura per elimi
nare i danni prodotti alle colture, grano, uva cardinale (una 
produzione pregiata) da schiere fittissime di passeri e conigli 
selvatici. Il raccolto ogni anno è messo in forse a causa 
della straordinaria voracità degli uccelli e dei conigli che 
sono diventati una vera e propria disperazione degli usticensi. 
« Non vogliamo ucciderli — dicono tranquillizzando gli abi
tanti di Ustica — vogliamo solo che la Regione vari un 
piano di cattura, magari con le reti, degli animali e li tra
sferisca altrove ». NELLA FOTO: una delegazione di abitanti 
di Ustica si è recata a Palermo. A testimonianza delle pro
prie proteste hanno portato alcuni prodotti danneggiati. 

Nascono come funghi scuole private (alcune truffa) 

C'è anche «lavagna selvaggia» 
Tanti istituti trovano un mercato grazie al disperato bisogno del titolo di studio dei giovani senza 
lavoro e grazie alle inefficienze della scuola pubblica - Poche e d'elite le private che funzionano 

MILANO — Osservando il 
boom delle iscrizioni nelle 
scuole private furono in 
molti, già anni fa, a por
tare alle stelle scuola € li
bera », non statale. Si stu
dia di più, i ragazzi (po
chi per ogni classe) fanno 

'' lezione in aule bellissime^ 
magari immerse nel discre
to verde d'Un, bel parco, con • 
insegnanti qualificati e, alla 
fine dell'orario, tutti in pi
scina o nei campi da ten
nis, Massima serietà, niente 
politica, rette salate ma ne 
vale la pena. 

Da qualche mese, a con
traddire questo quadro così 

• entusiasta nei confronti del
la scuola privata, sono ve
nuti alla ribalta > delle cro
nache decine di casi di chiu
sura. per ordine dell'auto
rità giudiziaria o per dispo
sizione del ministero, di 

. istituti non di Stato. 

Lungo elenco 
di « bidoni » 

Perché in realtà, mentre 
le scuole private <di ran-

. go >, in genere confessiona
li, con una tradizione alle 
spalle, mantengono più o 
meno invariata numerica
mente la loro clientela, sor
gono come funghi, special
mente a Milano, grazie al
l'avventurosa imprenditoria
lità dei personaggi più vari, 
centinaia di corsi che pro
mettono, senza mantenere. 
diplomi facili, recupero di 
anni versi, maturità di ogni 
tipo. 

Per mettere su una tscuo 
la » non ci vuole niente: si 

prende un appartamento, si 
reclutano un po' di inse
gnanti in pensione, studenti 
universitari, docenti part-
time, insomma persone che 
si devono arrangiare e che 
non fanno grane sindacali, 
si paga un'agenzia per fare 
qualche cartellone pubblici
tario ed è fatta. Il resto vie
ne da solo: viene dalla di- • 
sperazione dei giovani e me
no giovani che con Q pezzo 
di carta sperano di trovare 
lavoro, dagli studenti che 
venaono rifiutati, perché ec
cedenti, dai superaffollati 
istituti professionali e dai 
genitori più sprovveduti-

e lavagna selvaggia » iro-
perversa a Milano e il feno
meno non accenna a dimi
nuire: a febbraio la pretu
ra ha chiuso l'istituto pri
vato Volta (« maturità poli-
ralente in un anno per ac
cesso a tutte le facoltà uni
versitarie. liceo artistico, 
scientifico e linguistico, pre
parazione per periti agrari, 
industriali aziendali, odonto
tecnici e geometri, ver ho
stess, maestre d'asilo e as
sistenti sociali ». questo di
ceva la pubblicità): a fine 
giugno è state smascherata 
la truffa della scuola * Arti 
ausiliarie sanitarie ». dove 
ben sette sezioni non aveva
no avuto nessun riconosci
mento legale e i cui allievi 
quindi non si sono potuti 
presentare alla maturità: po
chi giorni fa si è scoperto 

. che una scuola media pri
vata di Varese aveva pre
sentato abusivamente agli 
esami di licenza media a 
Milano dodici allievi, facen
doli figurare come residenti 
nel capoluogo. 

L'elenco di questi e bfdo-
Tii » potrebbe allungarsi a 
piacere, basta sfogliare le 
cronache. 

Quindi quando si parla di 
scuola * libera » bisogna fa
re attenzione: vi sono gli 
istituti (non più di sei o 
sette a Milano) dove, sia 
pure con un'impostazione di
dattica discutibile e in cam
bio dì molto danaro un mi
nimo di istruzione viene data 
e vi sono poi, in continuo 
aumento, quelli frequentati 
dai e paria > della scuola, 
persone non solo per nulla 
favorite dal punto di vista 
economico e culturale, ma 
addirittura messe ai margi
ni. per tante ragioni, dalla 
scuola di Stato. 

Un giro di 
molti miliardi 

In queste truffe sono coin-
volte scuole sia legalmente 
riconosciute, sia private a 
tutti gli effetti. Con l'agget
tivo « privata > in faffi indi
chiamo in Italia sia scuole 
non statali ma con program
mi ufficiali, in grado di rila
sciare, con un esame inte
grativo esterno, un titolo di 
studio valido nella Repubbli
ca. sia scuole non ricono
sciute dallo Stato. L'artico
lo 33 della Costituzione, che 
sancisce la libertà d'inse
gnamento e una successiva 
sentenza della Corte costitu
zionale che risale al 1958, 
ammettono infatti l'esistenza 
dì questi centri, che devono 
sottostare a controlli solo 
per quanto concerne l'igiene 
e la moralità, requisiti che 

la prefettura deve accertare. 
« E* un giro di miliardi e 

miliardi — dice Augusto Fos
sati. responsabile del setto
re scuola privata della CGIL 
milanese —. Quasi sempre 
la concessione dell'autoriz
zazione, che chiunque può 
ottenere, prelude al ricono
scimento legale entro un 
paio d'unni. E' poi incredi
bile che il Provveditorato 
tolleri il doppio lavoro che 
fanno gli insegnanti di que
sti centri: la mattina nelle 
scuole di Stato, il pomerig
gio nelle private. Calcolia
mo — dice Fossati — che, 
mentre centinaia di docenti 
inseriti nelle graduatorie at
tendono, senza un lavoro, il 
loro turno per avere un po
sto, nel frattempo ben 3000 
insegnanti abbiano due occu
pazioni. E la maggior parte 
di essi lavora, illegalmente, 
in questi istituti*. 

Cosa • dice il Provvedito
rato agli studi di questa pia
ga? Ben poco: una vera in
chiesta non è mai stata a-
perla, malgrado le denunce 
settimanali dei sindacati, di 
forze politiche, delle stesse 
vittime di questo traffico. La 
giustificazione ufficiale è 
che. almeno per quanto ri
guarda le scuole del tutto 
€ libere*, un controllo non 
lo si può fare. 

A parte il fatto che molti 
istituti sotto accusa sono le
galmente riconosciuti, e per
ciò soggetti all'autorità sco
lastica centrale (come la 
scuola Arti ausiliarie sanita
rie, prima chiusa e proprio 
l'altro ieri beneficata dal 
ministero della P. 1. di una 
sanatoria generale, almeno 
per quest'anno) dei controlli 

sarebbe assai facile farli. 
Un metodo di reclutamen

to allievi delle scuole ombra 
è quello che c'è all'interno 
degli stessi istituii pubblici, 
dove gli studenti in più ven
gono incanalati verso questi 
centri da insegnanti con po
chi scrupoli. 

Non è un caso che uno dei 
responsabili delle scuole 
chiuse recentemente, l'Arti 
ausiliarie sanitarie (quattro 
sezioni regolari, sette sezio
ni abusive, una grande cli
nica odontoiatrica privata 
annessa alle aule dove si 
dovrebbe studiare per dive
nire odontotecnici) sia un ex
preside del Correnti. 

Assenza di 
ogni tutela 

Possibile che tutti questi 
movimenti sfuggano regolar
mente al Provveditorato e 
quindi al ministero? Possi
bile che non si sappia nep
pure quante di queste t'im
prese » siano sorte? 

Intanto, in assenza di ogni 
tutela, grazie alla * diffra
zione » del Provveditorato. 
gli allievi di queste scuole 
continuano a sborsare rette 
che si aggirano almeno sul 
mezzo milione all'anno, e Ft-
siologicamente » tagliati fuo
ri dall'istruzione pubblica. 
diseredati anche da quella 
a pagamento, centinaia di 
ragazzi restano facile pre
da di chi specula sulla man
canza di un sistema di istru
zione degno di questo nome-

Maria L. Vincenzoni 

Eletta la nuova giunta comunale di sinistra 

A Ravenna rinnovata unità PCI-PSI 
L'accordo programmatico fra i due partiti per un'amministrazione efficiente legata ai bisogni della società civile 
Sindaco il socialista Canosani, vicesindaco il comunista Angelini, sette assessori comunisti e due socialisti 

g. f. p. 

Dal nostro inviato 
RAVENNA — Ribadita unità 
PCIPSI e rilancio della poli
tica delle intese, aggiornata 
sui contenuti, per dare all'en
te locale un'amministrazione 
stabile ed efficente in grado 
di rispondere compiutamente 
ai bisogni della società civile 
e di contribuire al supera
mento della crisi e ella tra
sformazione dello Stato: 
questi gli impegni, di carat
tere più generale, che stanno 
alla base dell'accordo pro
grammatico fra i due partiti 
della sinistra che giovedì se
ra ha portato alla rielezione 
a sindaco di Ravenna del 
compagno Aristide Canosani. 
socialista, del vicesindaco 
compagno Giordano Angelini, 
del PCI, e di una giunta 
composta da sette assessori 
comunisti e due socialisti. 
Questo significativo risultato 
unitario, che troverà ulteriore 
conferma nella ricostituzione 
di una giunta di sinistra an
che all'amministrazione pro
vinciale in programma giove-
di prossimo, è il frutto di un 
confronto che si è sviluppato 

tra PCI e PSI all'indomani 
del voto amministrativo del 
3-4 giugno, e che ha visto 
impegnate, su posizioni con
trastanti e spesso contraddit
torie, anche le altre forse 
democratiche ravennati. 

Il voto di giugno, com'è 
noto, aveva ampiamente ri
confermato la volontà popo
lare dì affidare ai partiti di 
sinistra che più coerentemen
te portavano avanti la politi
ca della solidarietà democra
tica, la guida della cosa 
pubblica locale. 

Sia il PCI che il PSI hanno 
ottenuto importanti afferma
zioni elettorali nelle tre con
sultazioni (Comune. Provin
cia, Circoscrizioni) di un me
se e mezzo orsono: il nostro 
partito è avanzato rispetto al
le amministrative precedenti 
e anche sulle politiche con
quistando un consigliere in 
più sia In comune (25 in to
tale) che in Provincia (16) 
dove, per la prima volta, ha 
ottenuto la maggioranza asso
luta col 50,18 per cento dei 
voti; il PSI, dal canto suo, 
ha visto premiare la propria 
politica unitaria nelle giunte 

amministrate col PCI con i 
incrementi di voti che gli 
hanno permesso di recupera
re in parte le perdite regi
strate alle politiche. 

Il dibattito che si è aperto 
all'indomani delle elezioni ha 
approfondito tutte le que
stioni aperte sul piano locale 
e nazionale ed ha portato al 
risultato che è stato messo 
per esteso nel lungo docu
mento programmatico (22 
cartelle) che i due partiti 
hanno presentato giovedì se
ra a] consiglio. 

Nel dibattito che si è svi
luppata con interventi di 
tutti i gruppi presenti, sono 
emerse posizioni che non si 
discostano da quelle già e-
spresse dal partiti nella fase 
post-elettorale. Il PRI ha ul
teriormente spiegato la sua 
proposta — avanzata senza 
successo a PSI e PSDI — di 
«aggregazione laica»; la DC 
non è andata oltre il ribadire 
un ruolo di minoranza che 
condurrà una «opposizione 
istituzionale. costruttiva, 
franca e serena »; 1 socialde
mocratici si sono mantenuti 
in sordina, ponendo l'accento 

sul fatto che la loro rappre
sentanza non è numericamen
te determinante 

Per il nostro partito, i 
compagni Piero D'Attorre 
prima e Lorenzo Sintini poi, 
hanno ribadito la piena di
sponibilità delle forze di si
nistra al confronto con le 
altre forze democratiche, nel
la chiarezza e nell'autonomia 
reciproca, ma con coinvolgi-
menti più impegnati che ab
biano al centro i problemi 
del Comune. E su questo 
punto, la DC ha riconferma
to, come forza di minoranza 
— pur ribadendo i veti «na
zionali » — il proprio contri
buto nella gestione unitaria 
degli organismi collaterali. 

Il PRI ha espresso una po
sizione complessivamente di 
opposizione, ma — come ha 
detto il capogruppo del PCI 
— non preconcetta. Sono al 
lavoro due commissioni for
mate dai rappresentanti di 
PCI, PSL PSDI. PRI, DC che 
debbono definire 1 modi di 
gestione unitaria delle muni
cipalizzate ed i criteri per la 
costituzione delle commissio
ni consiliari. I limiti interve

nuti nella posizione repubbli
cana sono apparsi più come 
conseguenza della situazione 
nazionale. 

Dopo la votazione che ha 
riportato il compagno Cano
sani sul seggio di primo cit
tadino (coi 29 voti di PCI e 
PSI, 12 schede bianche da 
PRI e MSI, mentre la DC ha 
votato il proprio candidato) 
salutato dall'applauso del 
pubblico e dei consiglieri di 
maggioranza, la seduta si è 
conclusa con l'elezione degli 
altri membri della giunta e il 
discorso dello stesso Canosa
ni. Egli ha posto subito in 
rilievo « il franco e proficuo 
rapporto di aperta e leale 
collaborazicne fra PCI e 
PSI», affermando che esso 
va impiegato nel processo di 
rinnovamento e di consoli
damento dello Stato, facendo 
si che da tutte le forze de
mocratiche. senza rigide e 
aprioristiche preclusioni, 
vengano apporti impegnati e 
costruttivi e risulti valorizza
to il fondamentale ruolo del
le assemblee elettive. 

Florio Amadori 

Un rapporto dei ministeri Sanità e Lavoro 

Sostanze cancerogene 
negli stabilimenti 
CEAT e Michelin 

Da alcuni mesi i consigli di fabbrica avevano denunciato la si* 
tuazione di pericolo con un esposto all'Ispettorato del lavoro 

Dalla nostra redazione 
TORINO - Alla CEAT e alla 
Michelin di Torino da anni 
vengono usati, nelle lavorazio
ni per la produzione di pneu
matici, sostanze cancerogene. 
I/allarme, dato mesi fa dai 
consigli di Tabbrica. ha trovato 
una preoccupante conferma in 
un rapporto predisposto in 
questi giorni dai ministeri del 
lavoro e della sanità, e invia
to all'unione industriali ed ai 
sindacati provinciali dei chi
mici. Nel rapporto sono conte
nuti i risultati di attente ricer
che di laboratorio effettuate 
presso le università di Milano 
e di Roma: vi si afferma che 
la "fenilbetanastilamina" una 
sostanza usata in grande quan
tità nei reparti "mescole" dei 
due stabilimenti torinesi, è si
curamente pericolosa per !a 
salute dell'uomo e può provo
care il cancro. 

La fenilbetanastilamina è un 
prodotto derivato dalla fami
glia delle amine aromatiche: 
si tratta di un'antiossidante 
che, aggiunto all'impasto, con
ferisce una maggiore resisten
za al pneumatico. La stessa so
stanza veniva usata all'IPCA 
di Ciriè. la fabbrica di vernici 
tanto tristemente nota per le 
decine di lavoratori morti per 
cancro alla vescica. 

L'inquietante scoperta, come 
abbiamo detto, è stata fatta 
mesi Ta dai consigli di fab
brica. Allora, in base ad una 
precisa norma contrattuale, i 
rappresentanti operai chiesero 
e ottenero dalle rispettive di
rezioni l'elenco delle sostanze 
nocive utilizzate nelle lavora
zioni. 

Il materiale raccolto venne 
passato all'unità di base del 
quartiere, che dispose scrupo
lose ricerche dalle quali emer
se la pericolosità di alcune so
stanze. fra cui quella ora in-. 
criminata. Sin da quell'epoca 
i consigli di fabbrica presen
tarono un esposto all'ispettora
to del lavoro e alla magistra
tura^ L'ispettorato sollecitò I* 
intervento dèl'ministeri del la
voro e della sanità, che sono 
pervenuti alle conclusioni "rife
rite all'inizio. La magistratura 
torinese, da parte sua, avrebbe 
aperto una formale inchiesta 
giudiziaria. - -

Alla Michelin intanto i lavo
ratori del reparto «mescole» 
aprivano una vertenza sull' 
ambiente, tuttora in corso, e 
che cozza contro la resistenza 
padronale. La direzione della 
azienda sostiene inratti che 1' 
uso della fenilbetanastilamina 
non è sostituibile. Una tesi che 

-appare facilmente confutabile. 
Risulta infatti che la Pirelli, 
ad esempio, ha da tempo ab
bandonato l'uso di questa so
stanza. trovando surrogati al
trettanto validi agli effetti pro
duttivi e sicuramente meno 
pericolosi per la salute. Il rap
porto interministeriale pone 
ora certamente le due aziende 
con le spalle al muro. Pare 
che la stessa unione industria
li di Torino abbia invitato le 
due società ad assumere i 
provvedimenti necessari 

Il sindacato dei chimici, per 
parte sua, ha deciso di porre 
con ancora maggiore energia 
la richiesta di una rapida so
stituzione delle sostanze noci
ve. 

La pericolosità della sostan
za fenilbetanastilamina era già 
stata segnalata negli anni scor
si dagli studi dei professori 
Terracini e Segnan dell'uni
versità di Torino. E' un anti
ossidante usato nell'industria 
della gomma dagli anni *50, 
quando sostituì la betanaftila-
mina, sicuramente canceroge
na. 

La cancerogenicità delle so
stanze è definita "sperimenta
le", in quanto analisi di labo
ratorio (definite però da Ter
racini e Segnan "insoddisfa
centi") non ne sono giunte al
la certezza. Le dosi delle som
ministrazioni su cavie non sono 
mai state massicce, e occorre 
attendere almeno tre anni per 
vedere quali effetti ha prodot
to. 

Comunque il National Cancer 
degli USA ha inserito questa 
sostanza negli elenchi dei can
cerogeni già nel '70. Gli studi 
dei professori Terracini e Se
gnan erano stati condotti in 
seguito ad una convenzione tra 
Comune e università per l'ana
lisi delle sostanze nocive usate 
nelle lavorazioni industriali L* 
esito era stato reso noto circa 
un anno Ta. 

Ezio Rondolini 

E' nata 
Elisa Di Mauro 

ROMA — ET nata Elisa Mar
tina Emma Di Mauro, figlia 
di Sirenetta Cora e del no
stro compagno di lavoro An
tonio Di Mauro, redattore 
parlamentare dell'Unità e 
consigliere dell'INPGI. 

Ad Elisa, alla mamma Sire
netta, al fratellino Emanuele 
e al raro Totò I migliori au
guri di tutti i compagni del
l'Unità, 

Mezz'ora di colloquio. 
tra Grassi e De Matteo 

ROMA — Mezz'ora di collo
quio ieri mattina a palazzo di 
Giustizia tra il presidente del
la RAI, Grassi, e il procura
tore capo della Repubblica De 
Matteo. Alla fine non ci sono 
state dichiarazioni ma è piut
tosto agevole mettere in rela
zione il colloquio di ieri — del 
tutto informale è stato preci
sato — con le roventi polemi
che che in questi giorni, pro
tagonista lo stesso Grassi, .si 
sono accese sulla gestione 
RAI. 

Negli ambienti della Procu
ra si è precisato anche — in 
relazione all'esposto di un par
lamentare missino — che at
tualmente nessuna inchiesta è 
stata aperta sull'azienda. Una 
indagine per la verità c'era 

ma è stato proprio De Matteo 
ad archiviarla non molto tem
po fa non ravvedendo, evi
dentemente, elementi suffi 
cienti nell'esposto che aveva 
presentato un ex sindaco re
pubblicano della RAI, Carbo
ni. Lo stesso Carboni, a quan
to si dice, starebbe ritornan
do alla carica tirando fuori 
— come aveva fatto già al 
cuni mesi fa — documentazio
ni e materiale su presunte ir
regolarità nei bilanci e nella 
conduzione generale dell'azien
da. 

Insomma no c'è pace per la 
RAI: anche questi ultimi epi
sodi concorrono, evidentemen
te, a rendere più incerta la 
situazione a viale Mazzini. 

Piccoli e (misteriosi) incendi 
nella sede RAI del Babuino 

ROMA — Tre principi d'incendi nel giro di poche ore hanno 
convinto gli uomini della Digos a svolgere discrete indagini 
nella sede RAI di via del Babuino per accertare se non vi siano 
elementi dolasi nella sconcertante vicenda. 

Il primo allarme-, negli uffici che ospitano tutte le testate 
radiofoniche, fu dato intorno alle 20 di giovedì: in una stanza 
senza prese d'aria al piano terra qualcosa aveva preso fuoco; 
inservienti e agenti del commissariato di PS che ha sede all'in
terno della sede RAI spengono le fiamme. Più tardi, alle 24. 
stessa scena nella stessa stanza: ancora un po' di fuoco e fu
mo ma anche in questo caso tutto si risolve in pochi minuti. 
Terzo allarme, due ore più tardi, al 1. piano: altro principio 
d'incendio e altro lavoro per gli agenti di turno. 

Da notare che il martedì precedente un altro principio d'in
cendio si era sviluppato nel giardino retrostante, più o meno 
all'altezza di un deposito di gasolio che serve alle diverse esi
genze del palazzo, una volta sede di un grande e celebre albergo. 
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ai familiari, esprime la pro
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e ringrazia commosso il Pre
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evento. 
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